BOLLETTINO N.  1   “Terra Palestinese”

Monitoraggio delle attività di confisca e demolizione, da articoli dei quotidiani palestinesi.

Raccolta e traduzione riassuntiva a cura di Mohammed Gazawneh (Land Research Center di Gerusalemme) in collaborazione con il Centro Internazionale Crocevia di Roma.

Mese Gennaio Anno 2004 

Un rapporto del Centro Palestinesi che si occupa dei detenuti politici riporta che durante l’anno 2003 sono stati arrestati 500 palestinesi per ordine amministrativo contro gli 850 arrestati nel 2002, tra gli arrestati del 2003 si nota la presenza di 50 non adulti e 3 donne, decine dei detenuti hanno subito il rinnovamento dell’arresto per più di due volte (durata dell’arresto amm. e’ 6 mesi)

Un rapporto preparato dalla provincia di Khan Younis descrive i danni subiti durante l’attuale Intifada; 3950 case distrutte ( 277 completamente), 7956 domus di terra devastati, 42 pozzi d’acqua distrutti, 142 serre distrutte, per quello che riguarda gli alberi sradicati si nota quanto segue: 12862 agrumi, 42712 olivi, 7303 palme, 12319 alberi da frutta, 14575 mandorli. Inoltre 1675 arnie di api sono rimaste distrutte, I Danni nel settore agricolo sono 29 milioni di $.

Un rapporto preparato dal Ministero palestinese dell’educazione mostra che dall’inizio dell’intifada sono rimasti uccisi 646 persone (421 studenti di scuole, 149 studenti universitari, 24 insegnanti, 7 impiegati). I feriti sono 4324, gli arrestati sono 1232. Il rapporto parla di 10 milioni di $ come danni nelle scuole e nelle università, inoltre il rapporto conferma che 2898 studenti sono stati danneggiati a  causa della costruzione del muro di separazione al nord della WB.

Un rapporto preparato dal Land Research Center riporta che durante le ultime 2 settimane 5 case di palestinesi sono rimaste demolite nella zona di Gerusalemme, 4 di essi erano abitati e ospitavano 42 persone ( 29 bambini), un'altra casa e' rimasti chiusa con il cemento armato che ospitava 5 persone (3 bambini).
 

JENIN

22/1: L’autorità militare israeliana consegna al sig. Jawad Harzallah un avvertimento per sradicare 260 alberi d’olivi, gli alberi sono coltivati nei pressi della strada che arriva all’insediamento di Mabudutan costruito sulla terra del villaggio Yabad.

23/1: Nel villaggio di Jalbon  bulldozer israeliani demoliscono un centro per la fabbricazione di blocchi di cemento che appartiene al sig. Mohammed Shalabi, una casa in fase di costruzione del sig. Mustafa Abu Alrobb, una stalla di 130 mq che appartiene al sig. Ahmad Abu Alrobb.
27/1: Bulldozer israeliani continuano a devastare la terra agricola ad est della città di Jenin, centinaia d’alberi d’olivi sono stati sradicati, l’obiettivo della devastazione e’ l’espansione dell’insediamento Kadim. Sempre nella stessa provincia e proprio nella pianura dei villaggi Jalbon e Jalama, i carri armati distruggono decine di domus coltivati  con orti e cereali.

RAMALLAH

13/1: L’esercito israeliano occupa un appartamento nel quartiere Al-Rabia trasformandola in una caserma militare, i padroni della casa si trovano attualmente in Francia.

15/1: L’autorità militare israeliana consegna ai cittadini nel villaggio di Beit Ur  ordine di confisca di  41 domus a favore della costruzione del muro di separazione, il muro circonderà il villaggio da 4 lati lasciando ai cittadini la possibilità di muoversi attraverso un cancello metallico, il muro causerà danni alle reti idrica, elettrica e telefonica oltre allo sradicamento di centinaia di alberi d’olivi.
31/1: L'esercito fa saltare in aria 5 case nella provincia di Ramallah; la casa di Ziad Al-Sus nel villaggio di Abu Eshkhedem, le case di Jaser e Murad Barghuti nel villaggio di Kobar, le case di Ahmad Daoud e Ahmad Najjar nel villaggio di Silwad, le esplosioni nel villaggio di Silwad causano danni seri ad altre tre case, i padroni delle case sono stati accusati di aver compiuto atti di resistenza contro l'occupazione.
GERUSALEMME

6/1: Ingeneri dell'esercito israeliano iniziano a mettere segnali sulla terra nei villaggi palestinesi a nord ovest di Gerusalemme come primo passo per l'inizio della costruzione del muro di separazione, numerosi cittadini ricevono avvertimenti che dichiarano l'intenzione dell'esercito di confiscare la terra a favore del muro, nel villaggio di Beit Surik si parla di 2500 domus, nel villaggio di Beit E'nan si parla di 400 domus, il muro passerà nei villaggi di Beit Ikksa, Beit Surik, Qubeiba, Qatannah, Beit E'nan, Beit Dokku e Beit Ijza; gli abitanti di questi villaggi sono quasi 50.000.
28/1:   L’autorità militare israeliana consegna a 15 famiglie (250 persone) ordine di evacuare le proprie case entro 72 ore prima di demolirle, le case si trovano nel quartiere di Al-Salam nel villaggio di Anata, la decisione avviene per facilitare la costruzione del muro di separazione che passerà nella zona, da ricordare che il muro nella parte est della città partirà dal villaggio di Sawahra (sud est) passando da Abu Deis e passa nei terreni di Anata causando la devastazione di decine di domus di terra agricola
BETLEMME

19/1: Coloni  armati provenienti dall’insediamento di Beit E’n devastano 7 domus sradicando 100 alberi tra viti e peri nel villaggio di Khirebet Zakaria, la terra colpita appartiene ai contadini Salah Shihada e Mohammed Hussein.

31/1: L'esercito fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Ali Ja'ara nel campo profughi di Aida, la casa era di 2 piani ed ospitava 12 persone, l'esplosione e' avvenuta senza permettere ai proprietari di salvare i mobili causando danni alle case vicine.
HEBRON

2/1: Bulldozer israeliani sradicano decine d'alberi da olivi che erano coltivati nella vicinanza della by pass road che passa vicino al villaggio di Iddna, gli alberi erano coltivati sulla terra dei sig.ri AbdelAzim Qaisi e Issa Mahasna, durante lo sradicamento degli alberi i soldati hanno aggredito i proprietari della terra che cercavano di protestare
 
3/1: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Fatehi Sabarna nel villaggio di Beit Ummar, la casa era di 100 mq ed ospitava una famiglia da 12 persone.

6/1: coloni iniziano a costruire 2 nuovi palazzi nell'insediamento di Kharsina , la costruzione rientra nel quadro che prevede la costruzione di 144 appartamenti nello stesso insediamento, nello stesso tempo i bulldozer continuano a devastare la terra agricola per garantire una fascia di sicurezza attorno all'insediamento.

7/1: Bulldozer israeliani demoliscono una rimessa agricola e 90 m di muri di sostegno nei pressi del campo profughi di Al-Aroub, il proprietario e' il sig. Saleh Jawabra. Sempre nella stessa zona l'esercito demolisce un altro muro sradicando gli alberi che stavano dietro e che appartengono al sig. Khader Jawabra.
9/1: L'esercito non permette a decine di contadini di piantare olivi nella zona di Zev al sud di Hebron nei pressi della by pass road N.60, l'esercito chiede ai contadini i permessi per piantare le piantine, si tratta di centinaia di domus che si trovano lungo la strada che serve 4 insediamenti

11/1: In provincia di Hebron l’autorità militare israeliana ordina a 4 palestinesi di congelare la costruzione delle proprie case, 2 delle case si trovano nella zona di Beit O’nun non tanto lontano dall’insediamento di Kharsina ed appartengono ai fratelli Abdelwadud e Abdelbari Abu Shamssiya, le alter due si trovano nella città di Daheriya nel sud della provincia, uno dei proprietari e’ il sig. Nafez Hawarin

12/1: coloni sradicano le viti che erano coltivate su 5 domus nella zona del Buweira al nord di Hebron, la terra e le piante appartengono a Sufiyan Sultan. All’aggressione hanno partecipato 15 coloni armati

13/1: L’esercito israeliano bombarda e distrugge la casa del cittadino Mahmoud Nawaj’a che ospitava 9 persone (180 mq), la casa si trova nel villaggio di Yatta.
Bulldozer israeliani devastano 15 domus sradicando 300 alberi d’olivi e distruggendo 3 pozzi d’acqua nella zona di Ein Salim non lontano dall’insediamento Kharsina, il proprietario della terra e’ il sig. Khalifa Da’na.

16/1: L'esercito usa 3 aree per lanciare sostanze velenose chimiche contro centinaia di domus coltivati con grano, orzo e lenticchie ad est del villaggio Yatta 
 

19/1: Coloni iniziano a recintare 36 domus  che distano 55 m dall’insediamento di Kharsina, la terra in questione e’ rimasta devastata 2 settimane fa, la terra appartiene al contadino Onmar Al-Ajrab e ala famiglia Sultan, la casa del sig. Ajrab si trova isolate dal resto della zona con la recinzione.

20/1: L’esercito  fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Baker Najjar (270 mq, ospitava 10 persone) nel villaggio di Yatta, l’esplosione causa danni alle case vicine.

22/1: Bulldozer israeliani riprendono la devastazione della terra agricola nella zona di Ein Bani Salim vicino all’insediamento Kharsina, ieri i bulldozer hanno sradicato 100 alberi (olivi, mandorle, vite) della terra del sig. Khalifa Da’na, inoltre continuano a recintare e a costruire un muro attorno alla terra che si trova tra i due insediamenti Kharsine e Kiryat Arba’ , la maggior parte della terra appartiene al sig. Omar Al-Ajrab, il muro causerà la confisca di 1500 domus.

23/1: L'autorità militare israeliana rilascia un ordine militare che dichiara la confisca di 200 mq adiacenti alla moschea d'Abramo nel cuore di Hebron per motivi militari

26/1: Bulldozer israeliani continuano per la seconda giornata a devastare la terra agricola nei pressi dell’insediamento Kharsina  e nello stesso tempo l’esercito continua a costruire il muro di separazione attorno lo stesso insediamento, ieri 15 domus che appartengono al sig. Khalifa Da’na sono rimasti devastati.

STRISCIA di GAZA 

1/1: Bulldozer israeliani demoliscono 8 case nel quartiere Al-Amal (speranza) nella città di Khan Younis, le case sono rimaste demolite perché si trovano nei pressi di una base militare israeliana.

5/1: Bulldozer israeliani devastano 20 domus sradicando centinaia d'alberi, distruggendo le reti d'irrigazione e demolendo 5 case durante una incursione nella zona di Abu Daher (Khan Younis).

6/1. Bulldozer israeliani devastano 20 domus di terra agricola coltivata con alberi d'olivi e mandorle nel villaggio di Shoka (Rafah), la terra colpita appartiene alla famiglia Abu Shusha

7/1: L'esercito demolisce 4 case in maniera completa ed altre 2 parzialmente nel villaggio di Shoka (Rafah), nel villaggio l'esercito devasta una grande superficie agricola distruggendo 2 serre agricole.
L'esercito chiude la famiglia del sig. Awad Summeiri nella sua casa recintandola  con il filo spinato, la casa si trova nel villaggio di Wadi Al-Salqa, l'esercito sta ampliando la fascia di sicurezza attorno alla zona colonizzata a spese delle terre agricole.

8/1: L’esercito inizia a mettere le mani su decine di domus di terra agricola recintandola, la terra si trova nei pressi dell’insediamento di Eli Sinai nella SG, sempre nei pressi dello stesso insediamento I bulldozer continuano a devastare la terra agricola che appartiene al contadino Fayeq Ekhdeir e ad altri contadini della famiglia Sharafa. I bulldozer danneggiano la rete elettrica nella zona  causando danni ad una stalla e ad un centro di trasformazione del latte della sig.ra Abu Nada, l’esercito compie questa devastazione per inaugurare una nuova postazione militare

13/1. Bulldozer israeliani devastano una grande superficie di terra agricola che appartiene al contadino Salah Hashash nel villaggio di Arabiya non lontano dall’insediamento di Muraj.
Bulldozer israeliani demoliscono 8 case in Blook O nel campo profughi di Rafah, la dimolizione delle case continua per tanto il numero delle case demolite sara’ piu’ alto nelle prossime ore.

15/1: Bulldozer israeliani demoliscono alter 3 case in blook O nel campo profughi di Rafah, l’esercito aveva demolito 10 case nella stessa zona 3 giorni fa.

16/1. L'esercito israeliano demolisce 5 case nella città di Deir Al-balah, le case appartengono ai contadini Mahmoud, Mohammed, Akram, Khaled e Suleiman Said, la demolizione e' avvenuta senza permettere ai proprietari di salvare i mobili, nella stessa zona l'esercito devasta decine di domus di terra agricola che appartiene a contadini della famiglia Said.

17/1:   Bulldozer israeliani demoliscono 4 case, una a Khan Younis e tre nella città di Rafah, le case appartengono alle famiglie Jarab’ee, Qandil, Malahi e Aqqad, la casa di Khan Younis era di 2 piani, inoltre a Khan Younis l’esercito demolisce il muro che si trova attorno alla casa del sig. Salah Abdelghafour.
Bulldozer israeliani devastano una grande superficie di terra agricola nel villaggio di Arabia oltre alla distruzione di numerose strade dentro il villaggio, il villaggio si trova non lontano dall’insediamento ebraico di Muraj.

18/1: Bulldozer israeliani demoliscono una moschea e 9 case nel campo profughi di Yabna nella città di Rafah, le famiglie Agha e Abu Jazar sono alcuni dei proprietari delle case.
 

20/1: Bulldozer israeliani demoliscono 3 case nella parte sud della citta’ di Rafah, le case si trovavano nei pressi della confine con l’Egitto.

21/1: Bulldozer israeliani demoliscono 36 case nella città di Rafah (24 demolizione totale e 12 parziale), la demolizione lascia 400 persone senza tetto, l’esercito aveva dato soltanto 5 minuti agli abitanti prima di demolire.

L’autorità militare israeliana intende costruire un muro attorno all’insediamento di Kfar Darom nel cuore della SG, il muro, che avrà la lunghezza di 2300 m.,  causerà la devastazione e la confisca di 1500 domus di terra agricola.

22/1: Bulldozer israeliani devastano 4 domus coltivati con orti al nord della città di Beit Lahia, la terra colpita appartiene ad un contadino della famiglia Salman

25/1: Bulldozer israeliani demoliscono una palazzo di 3 piani nella città di Rafah, il palazzo che e’ stato completamente demolito apparteneva alla famiglia Jaber.

27/1: Bulldozer israeliani devastano 15 domus coltivati con grano e orzo nella zona di Khan Younis, la terra colpita appartiene al sig. Hamdan Summeiri, non lontano da questa zona e proprio nella zona di Khaza’a i bulldozer devastano 3 domus coltivati con grano e orti, la terra colpita appartiene alla famiglia Abu Odeh.

28/1: Bulldozer israeliani demoliscono 2 case nella SG, la prima nei pressi della citta’ di Deir Al-Balah del sig. Ahmad Said (ospitava 9 persone), la seconda nella zona di Wadi Salqa e apparteneva al sig. Mihammed Abu Haddan, inoltre una vasta zona di terra agricola nei pressi delle due case e’ rimasta devastata. I bulldozer inoltre distruggono il muro attorno alla casa del sig. Ahmad Allouh ed un pozzo d’acqua del sig. Mohammed Abu Salim.

30/1: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Mohammed Abu Haddaf (2 piani ) nella zona del Qarara senza permettere ai proprietari di salvare i mobili, vicino alla casa i bulldozer demoliscono un deposito agrario e sradicano decine di alberi di palme e olivi.

TULKAREM

12/1: L’autorità israeliana installa numerose case prefabbricate sulla terra che l’esercito sta devastando  nei dintorni del villaggio Feroun, la terra sottoposta alla devastazione e’ di 500 domus e si trova oltre il muro di separazione, ancora non si sa i motive della devastazione e neppure quelli della installazione delle case prefabbricate
16/1: L'esercito  fa saltare in aria due case nel campo profughi di Tulkarem, la prima appartiene alla famiglia del martire Tareq Abderabbo e la seconda appartiene alla famiglia del detenuto Haitham Luayssi, la demolizione e' avvenuta senza permettere ai proprietari di salvare i mobili.

____________________________

Chiunque desideri informazioni, può scrivere direttamente all’indirizzo E-Mail:

cictoscana@croceviaterra.it
Chi non volesse più ricevere il “Bollettino Terra Palestinese”, mandi una E-Mail vuota a:  crocevia@croceviaterra.it
Chi volesse mandare un contributo potrà effettuare il versamento intestato a : 

Toscana C. I. Crocevia   c/c n°1210/00  c/o Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia – Ag. N° 551 - via Trieste, 10  Quarrata.   - ABI: 6260-4  CAB: 70501-2       OPPURE 
C. I .C.  sul CCP  n° 43068006  della sede CIC di Roma. 

Indicare, in ambedue i casi, la causale: “Bollettino Terra Palestinese”

